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"Se quest'inverno in Itqlia non si 

muore di fame, lo si deve essenziale 
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mente alle cosidette province rosse 

(dalla relazione di Pietro Secchia) 
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LA RELAZIONE DI PIETRO SECCHIA ALLA CONFERENZA NAZIONALE DI ORGANIZZAZIONE DEL P.C.I 

„ _ - — -- - - - - - — -- — N 

Le grandi realizzazioni del Partito Comunista 

strumento al servizio dell’Italia e della democrazia 


La solenne seduta inaugurale della Conferenza al Comunale di Firenze - Il significato ed i compiti dell 9 Assemblea nella parola del 
compagno Togliatti ai 2000 convenuti - Il fraterno saluto del Partito socialista - Un anno di lavoro e di possente sviluppo del P.C.I, 
nel discorso di Secchia - Commossa protesta della Conferenza per l’assassinio del compagno Miraglio, Segretario della C. d. L. di Sciacca 


Il saluto di Togliatti 


FIRENZK. 0 -- Questa mattinai 
Il Teatro Comunale ha accolto, nel- 
le sue sale addobbate di bandiere 
tricolori c di bandiere'rosse, i 600 
compagni delitti dalle varie Fe¬ 
derazioni a parte ripare alla Confe¬ 
renza nazionale di organizzazione 
del P.C !.. ed 1 1 500 compagni, pro¬ 
venienti anche essi come i delegati 
da tutte le regioni d'Italia, invitati 
ad assistere ai lavori. Sono presen¬ 
ti i compagni della Direzione del 
Partito, del Comitato Centrale, del 
Gruppo di Governo, i deputati co¬ 
munisti alla Costituente e tutti i 
Sindacì comunisti delle più impor¬ 
tanti città italiane 

Omaggio ad Antonio Gramsci 

Alle 0.30, salutato da grandi ap¬ 
plausi, il compagno Togliatti pren¬ 
de la parola per porgere ai dele¬ 
gati il saluto della Direzione del 
Partito. Egli invita prima di tutto, 
tra gli applausi di tutti i compa¬ 
gni che si levano in piedi, a rivol¬ 
gere il pensiero a coloro che hanno 
saputo sacrificare per il Partito la 
loro stessa esistenza, c, primo fra 
essi, nd Antonio Gramsci, fonda¬ 
tore del nostro Partito, colui che 
forse più di tutti ha sofferto, per¬ 
ché piu profonda, più intensa, più 
molteplice era la sua vita perso¬ 
nale e perché più profondamente 
era legato alla causa del Partito. 

Quindi Togliatti porge un saluto 
ai compagni francesi Léon Mauvals 
e Raymond Bossus delegati del Co¬ 
mitato Centrale del Partito Comu¬ 
nista Francese a seguire i lavori 
della Conferenza. 

* La classe operaia — osserva To¬ 
gliatti nel porgere il saluto — ha 
dimostrato nel corso di questa ul¬ 
tima guerra di essere la sola clas¬ 
se che sa essere veramente e inte¬ 
ramente nazionale. Tutte le altre 
classi, le vecchie classi dirigenti 
hanno tradito gli interessi nazio¬ 
nali. Noi abbiamo raccolto la ban¬ 
diera degli interessi nazionali e la 
portiamo avanti. Ma se noi siamo 
classe nazionale, siamo in pari tem¬ 
po classe internazionale, e interna¬ 
zionalista è il nostro partito non 
soltanto per i legami inscindibili di 
fraternità, di comunione e di lotta 
che ci uniscono agli operai, ai de¬ 
mocratici, ai comunisti che combat¬ 
tono in tutto il mondo la stessa 
battaglia, ma anche perchè noi sap¬ 
piamo che le sorti di questa bat¬ 
taglia s: decideranno si in ogni 
paese ma che esse dipendono an- 
< he dal modo come si sviluppa la 
lotta comune che in tutto il mondo 
si combatte per la causa della de¬ 
mocrazia c del socialismo ». 

II compagno Togliatti passa ad 
esaminare quindi le ragioni che 
hanno portato alia convocazione' 
della Conferenza di organizzazione. 
Nota che forse stupirà molto nel 
Paese vedere che un grande parti¬ 
to di massa abbia preparato una 
sua assemblea nazionale, senza che 
abbiano avuto luogo dibattiti aspri 
c laceratoci come avvengono in al¬ 
tri partiti. Forse qualcuno dirà che 
ciò avviene perchè nel Partito Co¬ 
munista non esiste democrazia Ma 
in realtà il nostro partito è tra tut¬ 
ti i partiti il partito piu democra¬ 
tico 

«* I nostri problemi — dice To¬ 
gliatti — noi li discutiamo conti¬ 
nuamente nelle nostre organizza¬ 
zioni di base, nella Direzione del 
Partito, li discutiamo perchè sono 
difficili e li discutiamo anche per-! 
thè abbamo bisogno, attraverso la 
decorazione collettiva, di trovare 
e precisare sempre più la nostra 
strada Noi non crediamo pere che 
sia obbligatorio, affinchè un parti¬ 
to s : a democratico, che esistano 
nel suo seno delle frazi i che cer¬ 
cano di distruggersi l una con l’al¬ 
tra. Noi non crediamo che sia ob¬ 
bligatorio, affinchè un partito pos¬ 
sa essere chiamato c sia veramente 
democratico, che i suoi dirigenti >i 
acculino l'uno con ! altro di essere 
fascisti: noi non crediamo che sia 
nccc.v?ario, perchè il partito della 
classe operaia e dei lavoratori si 
sviluppi democraticamente, che i 
suoi dirigenti e gli esponenti di 
quci-ta o quella frazione vadano ad 
aprire Fanimo loro agli spazzaturai, 
ai provocatori della stampa dell al¬ 
tra parte, i quali si dilettano di 
queste cose, perchè sanno che nel¬ 
la divisione della classe operaia c 
dei lavoratori sta il segreto del lo¬ 
ro successo. Noi discutiamo demo¬ 
craticamente, ma noi tutti sappia¬ 
mo di essere uniti da un patto 
solenne, stretto quando siamo en¬ 
trati nel Partito e per il quale ci 
siamo impegnati durante tutto il 
corso delle battaglie che ci atten¬ 
dono ad essere sempre dalia stes¬ 
sa parfe della barricata ». 

Togliatti ricorda a tutti i com¬ 
pagni l'importanza delle questioni 
riguardanti la organizzazione del 
Partito, questioni che costituiscono 
l'unico punto all'ordine del giorno 
della Conferenza e che hanno una 
ìmpcrtan7a decisiva, non soltanto 
per il Partito, ma per tutto il Pae¬ 
se; perché dalla loro risoluzione di¬ 
pende Pcfricacia dell azione del 
Partito, volta s rafforzare il regi¬ 
me democratico ed a ricostruire il 
Paese. 

« Noi — dice Togliatti — abbiamo 
una grande ambizione: vogliamo 
raccogliere sotto la bandiera del 
nostro pai tito la grande maggioran¬ 
za della classe operaia, la grande 
«■Minoranza delle masse lavoratri¬ 
ci del nostro Paese. Che questa 
Conferenza possa lavorare in mo¬ 


do tale che il Partilo ricavi da es¬ 
sa gli elementi per marciare più 
speditamente ver=o l'adempimento 
dei propri compiti ». 

Togliatti rivolge quindi il suo sa¬ 
luto e quello della Conferenza alla 
delegazione del Partito Socialista 
Italiano invitata a partecipare ai 
lavori dell'Assemblea. Egli rivolge 
al Partito socialista, il quale si riu¬ 
nirà fra giorni a congresso, l'au¬ 
gurio che esso mantenga la propria 
unità, che esso sappia superare c 
liquidare quanto vi è di dannoso e 
di’superfluo nel dibattiti di fra¬ 
zione, che oggi Io lacerano, e che 
le sue decisioni, dettate unicamen¬ 
te dalla volontà dei lavoratori so¬ 
cialisti, siano conformi a ciò che la 
classe operaia italiana e che tutto 
il popolo attende, facendo realiz¬ 
zare nuovi passi in avanti alla cau¬ 
sa della democrazia e del sociali¬ 
smo e soprattutto alla causa del¬ 
l'unità della classe operaia, delle 
classi lavoratrici e del popolo Ita¬ 
liano. 

In nome del Partito, Togliatti di¬ 
chiara infine aperti i lavori della 
Conferenza Nazionale di Organiz¬ 
zazione del P.C.I., dando la parola 
al compagno Longo, il quale pro¬ 
pone alla Conferenza una lista di 
nomi per la presidenza dell'Assem¬ 
blea. La lista viene approvata per 
acclamazione. I compagni eletti so¬ 
no*. Togliatti, Longo, Scocciniarro 


Secchia, Terracini. Massola. D’Onu- 
frio, Giorgio Amendola, Enrico Ber¬ 
linguer, Boldrini, Ciufoli, Colombi, 
Di Vittorio, Ferrari, Grieco, Cullo, 
Li Causi, Malli, Nella Marcellino, 
Teresa Mattel, Rita Montagnana. 
Negarville, Teresa Noce. Novella, 
Giancarlo Pajetta, Pellegrini, Rea¬ 
le, Rossi, Sereni, Spano 

La solidarietà del P. S. I. 

Sale quindi alla tribuna il com¬ 
pagno socialista Pinzanti, per por¬ 
gere alla Conferenza il saluto del¬ 
la Direzione del Partilo Socialista e 
di tutti i socialisti italiani. Egli rin¬ 
grazia il compagno Togliatti del¬ 
l’augurio rivolto al P.S., il quale 
uscirà dal Congresso più unito che 
mai per essere sempre al fianco 
del Partito Comunista Auguia a 
sua volta a tutti i comunisti ita¬ 
liani, da Togliatti al segretario del¬ 
l'ultima cellula, la migliore fortuna 
poiché la fortuna del P.C. sarà cer¬ 
tamente la fortuna d’Italia Al com¬ 
pagno Pinzanti, vivamente applau¬ 
dito, succede alla tribuna i! compa¬ 
gno Giuseppe Rossi che, in nome 
della Federazione comunista fioren¬ 
tina rivolge un caloroso saluto ai 
membri della Direzione dei Partito, 
del Comitato Centrale e a tutti i 
delegati, augurando affa Conferen¬ 
za, che essa possa senz'altro rag¬ 
giungere I suoi obbiettivi. 

Il compagno Togliatti, che pie- 
siede ai lavori di questa prima gior¬ 
nata, dà quindi la parola al com¬ 
pagno Pietro Secchia per lo svol¬ 
gimento della sua relazione 


tephcita di legami e di contatti coni 
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con i lavoratori democratici crisìia. jUna direzione operativa 

ni. con gli impiegati, con i tecnici. 

lavo °afori°on.'sti ' ch^seguono 0 affrl H relatore passa quindi alla ter- le e piu efficaci in modo ci a\\ im¬ 

partiti anche se sappiamo che que- za parte del suo rapporto che toc- tiare maggiormente la Dilezione 
sii partiti sono duetti da elementi fa i problemi riguardanti la strili- a e Federazioni e e Federazioni 
reazionari tura interna del Partito comunista rlle Sezioni. A questi scopi posso- 

Dobbiarno avere una molteplicità Premesso che l'essenziale del la- no n-pomicre i Comitati RegmnaU 
rii e contatti con i reduci voro organizzativo e 1 attività di e ì Comitati di Zona Per renne, » 

SmKS»2l“ntl“X ;„rto ra- ‘«.Ili i «mpngnj c ,1 controllo di più conciol., raltiv.lc .n tufo ,1 
cera disorientati ed 'incerti sulla questa attivila, il compagno Secchia Partito, e recedano snellire all 
strada da scegliere con i giovani in afferma che per quanto riguarda la organismi di base, organizzando 
Sf parte ancora torgfnizzati organizzazione, il nostro Partito cellule d. minori proporzioni e 

non neve cadere ne in un eccesso infine migliorare nel complesso i 
« L'Unità •• di schematismo, nè in una estrema quadri dirigenti del Partito, 

o la stampa comunista forma di volubilità organizzativa. 

Per legare sempre più il Partito ? e U ch e %?|i non^rslnba” la nVceVffà ' n ° Stri 0b,Ctt,V ' 

alle masse popolari e necessario d , mod j fìcare quache cosa anche Gli obiettivi che si propone il 
inoltre una piu vns a conoscenza nelle forme dl organizzazione. Partito comunista, dal punto di 

dei piu grandi problemi nazionali p(jj conta o""i 2 200 000 vista organi 'zat.vo — conclude Stc- 

e della veduta che di essi ha il jr cr jttj efiàn sezioni *T4 5-40 eeilu- chin — sono oggi qims'i: 

ritr^^tto ' 1 ^'hmnaMmi 0 :e - ln ff liest o grande'organismo che n Aumentare il nummo degli 

e assalto da tutta la -lampa comu- è diventato il Partito esiste un iscritti al Partito; 2) Moltiplicalo 

rosta ma in particolare da l Unita. „ c « squilibrio fra le capacità do- >' numera dei compagni attivi: 3) 

E quindi necessario organizzare in - | n . . , J • rnnsniirinrn init : vii mteMsmì ,ii 

morir, cemnri» crescente In sua nin tenz > a ff d» organizzazione c la rea- Consolidare tuli, gli oigollismi iti 

esteso (Rfrulione "se è vcro infatt dazioni effettive. Dobbiamo quir.- baso a dare ad essi una più intcn- 

estesa rimastone, be e 'ero imam orcaniz?v-e medio il rostro Io- c continua wta politica: 41 Su- 

chc il Mese della Stampa Comuni- Ul organizza.e meglio n r.osiro la . , y. n Z „ 

sta ha sognato un grande successo vor ° P er portarlo a quel live,lo ! P 

per quanto riguarda le sottoccri- CU1 e55 ° P l >o e deve arrivare. I inaia,na politica dei Comitati K - 
L'aspctto della Sala del Comunale ziont. che hanno superato i 30~mi- 1* compagno Secchia esamina te'-a'i dei Comitali rii Smrione r» di 

tioni. è pur vero che nevun ecce- Quindi le forme organizzative che cellula, a) Jteniizzore una miglio j 

cau^i di una deficiente organizza- creare un blocco di forze dcmocra- zionale incremento di diffusione si bisogna modificare ed introdurre. 9 —P 1 U ; etfi cace-d iraziane ; o pcra^ iva. 

zione. sia per una impostazione a tiche che abbia chiari obiettivi per è avuto nel Mese della Stampa, ed 1 fr raggiungere questo migliora- una direzione sempre piu unitaria 

volte non esatta di taluni problemi i quali lottare, pone al Partito dei i n genere nell'attività svolta in mento. Anzitutto non bisogna più u piu concreta, sin al centio che alla 

affrontati dal punto di vista di una compiti ben precisi. Non basta raf- questo tempo dal Partito per il suo articolare il Partito soltanto con br,se . 

sola categoria di contadini. forzare il Patto d’unità dazione quotidiano. Il Partito comunista le cellule di officina. Pur sempre . In questo modo faremo del Pnr- 

Continuando il suo esame del furi- con i compagni soc : disti: dobbiamo può e deve quindi proporsi oggi potenziando le cellule di officina tito comunista un organismo ea- 

zionamento e dello sviluppo deg'i stabilire altri legami, prendere al- questa parola d'ordine: raggiungere dovremo chiedere ad ogni compa- j Cc .° conquistare In maggioralira 

organismi di massa, il compagno t r * contatti, ricercare altre allean- un Milione rii copie nella diffusione gno che la sua attività sia data an- delle classi lavoratrici 

Secchia affronta quindi il problema ze Organizzare l'influenza politica quotidiana de * l'Unità. Quando que. che nella sezione territoriale Per La relazione, intei ìotta di fi*"- 

del Fronte della Gioventù e del- del Partito significa che tra mesi, -da mèta sarà ioccata sarà stata ouanto riguarda poi i rapporti fia oliente dagli oppiami di tiriti i enn- 

l'U D I. Ed osserva che queste due dai due milioni di iscritti al Par- vinta per ì tre quarti la battaglia le varie istanze di Partito, dubbia- venuti, viene alla mh elv.murn nc- 

organi/zaziom nazionali, cd in par- noi dovremo avere una mol- per la conquista della maggioranza, ino proporci di renderle più rncì- colta da una grande manifestario- 

ticolare la orima. pur avendo com- _ ___ di affetto verso il compagno 

piuto indubbiaimntp dei progressi — . 1 " -, . ' ' V. Secchia. 

L'ARRIVO A WASHINGTON DEL PRIMO MINISTRO ITALIANO 
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Parla il compagno Secchia 


Secchia, accolto da un grande ap¬ 
plauso, inizia tracciando un quadro 
di tutto ciò che il Partito Comuni¬ 
sta Iia realizzato dal 5. Congresso 
ad oggi. Egli ricorda la vittoria del 
2 giugno, della quale nessuno può 
contestare al Partito comunista 
gran parte del merito, la vittoriosa 
lotta sostenuta contro Corbino e 
quanto il Partito comunista ha fat¬ 
to per intensificare la battaglia del¬ 
la ricostruzione, indicando al Pae¬ 
se la via di un nuovo corso eco¬ 
nomico Tutto il Partito comunista 
si è mobilitato per l'opera di rico¬ 
struzione, tutto il Parlilo comunista 
ha sviluppato in questa direzione 
una serie di imponenti iniziative. In 
molte città i comunisti hanno pro¬ 
mosso conferenze economiche pro¬ 
vinciali o regionali, in ogni comu- 


. ^Wr'/ 
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ne i comunisti si sono fatti soste¬ 
nitori del Comitati per la ricostru¬ 
zione, riuscendo a mobilitare (par¬ 
ticolarmente in Sicilia e in Sarde¬ 
gna) anche contadini e pastori, che 
non si erano mai incontrati fino 
ad ora per discutere i loro pro¬ 
blemi. > 

« Per la prima volta — dice Sec¬ 
chia — per opera dei comunisti, 
vasti strati di cittadini hanno sen¬ 
tito di essere qualche cosa, non so¬ 
lo quando c'è eia andare in guerra, 
ma quando occorre ncostru.r su 
nuove basi e rinnovare la vita del 
Paese L’oratore traccia un quadro 
documentato di quanto è stato rea¬ 
lizzato dai comunisti nelle città da 
essi democraticamente conquistate 
attraversa le elezioni amministra¬ 
tive. Ricorda le iniziative prese dai 
comunisti per ricostruire le case, 
per rimettere in efficienza le offi¬ 
cine. per assicurare i rifornimenti 
alimentari I comunis’i hanno di¬ 
mostrato concretamente di essere 
capaci amministratori dei Comuni e 
di .saper dirigere gli organismi più 
vitali del Paese. II relatore rileva 
i questo punto l'importanza della 
vittoria che. sotto la guida dei co¬ 
munisti. i contadini hanno raggiun¬ 
to por un più equo patto di mezza¬ 
dria. patto che ha contribuito in 
larga misura all'aumento della pro¬ 
duzione agricola e della quantità di 
grano consegnata alFanimasso. 

« Mi sia peritavo di ricordare 
qui, egli dice, che 1 Emilia e la To¬ 
scana, regioni dove i zomunisti han¬ 
no più larga influenza* sono quel¬ 
le dovè la produzione agricola ha 
raggiunto le più alte percentuali ri¬ 
spetto aU’antcguerra e dove il gra¬ 
no è stato consegnato agli ammassi 
in mimra superiore alle quote pre- 
v iste. Al 30 settembre scorso, 1 F.mi- 
lia aveva consegnato agli ammassi 
il 43 per cento della sua produzio¬ 
ne di grano e la Toscana il 39 per 
cento L’Emilia, da sola, al 30 sct-j 
tembre, aveva conferito agli am¬ 
massi il 24,4 per cento di Ritto il< 


grano ammassato in Italia. Questo 
hanno fatto i comunisti éMIITàni, 
insultati, diffamati oggi dalla cana¬ 
glia reazionaria. Se in quest inver¬ 
no in Italia non si muore di fame 

10 si deve essenzialmente alle co¬ 
siddette provincic rosse ». 

Lo sviluppo del Partito 

« E mentre noi — prosegue Sec¬ 
chia — svolgeremo e svolgiamo una 
lotta formidabile per riorganizzare 

11 Paese, altri lavorano per distrug¬ 
gere l'Italia e gli italiani » 

Qual’è l'efficienza del Partito — si 
chiede Secchii- — dello strumento 
che deve permettere la realizzazio¬ 
ne di questi obiettivi, a quanto il 
Paese attende dai comunisti? Il Par¬ 
tito è in pieno sviluppo. Al 31 ot¬ 
tobre esso contava 2.166 448 iscritti 
e cioè aveva guadagnato nel corso 
del 194C* 445 000 nuovi aderènti 

L’oratore osserva però che non ba¬ 
sta reclutare nuovi compagni; bi¬ 
sogna anche * saperli valorizzare 
landò ad essi un compito adeguato 
da assolvere Per impostare meglio 
il lavoro di reclutamento, bisogna 
dare ad esso una base politica 
sfruttando i nostri successi, le no¬ 
stre iniziative politiche ed i coi- 
sensl che ci procurano nel Paese 
Secchia o c scrva come ci siano an¬ 
cora troppi squilibri nella forza nu¬ 
merica del Partito da regione a re¬ 
gione, da Federazione a Federazio¬ 
ne, e rileva che è necessario dare 
nel futuro una più grande atten¬ 
zione al meridione cd alle isole, da¬ 
to che le sorti della democrazia e 
della Repubbli'a dipendono dal 
rapporto delle forze politiche esi¬ 
stenti in tutta Italia e non solo nel¬ 
l'Italia centrale e settentrionale 

« Dobbiamo affrontare il proble¬ 
ma del meridione — afferma Sec¬ 
chia — che è un problema politico 
c di organizzazione nello stesso 
tempo; dobbiamo affrontarlo con 
larghezza di vedute, con una visio¬ 
ne nazionale e con l’aiuto dei com¬ 
pagni di tutte le altre regioni d'Ita¬ 
lia. E’ necessario innanzi tutto da¬ 
re un aiuto più forte dal pun'o di 
vista della solidarietà politica al 
meridione. A Bari, a Foggia, nelle 
Puglie e nella Sicilia cd in altre 
regioni dell’Italia meridionale, si va 
ancora in carcere solo per il fatto 
dl essere comunisti ed i comunisti 
sono ancora arrestati, bastonati cd 
uccisi. Anche questa sera è giunta 
telegraficamente la nolìzia dalia Si¬ 
cilia che i! compagno Miraglia. se¬ 
gretario -della C d L di Sciacca è 
stato assassinato. E’ necessario che 
tutti i lavoratori italiani facciano 
indistintamente sentire il loro* ba- 


Lo organizzazioni di massa 

U compagno Secchia passa quindi 
ad esaminare le deficienze di ca¬ 
rattere generale che si sono riscon-| 
trate nel lavoro del Partito. Egli i 
inizia il suo esame critico degli or¬ 
ganismi di massa, dovc'i comunisti 
svolgono a fianco delle altre cor¬ 
renti democratiche la loro opera 
di guida. Secchia osserva che i sin¬ 
dacati — uno dei pila-tri fonda¬ 
mentali della vita e della riorga¬ 
nizzazione democratica del Paese 
— non hanno ancora realizzato un 
( piano di democratizzaz'one della 
‘loro v.ta c della loro struttura, ga¬ 
ranzia del loro funzionamento c 
garanzia dell'unità sindacale di tut¬ 
ti i lavoratori Le or^anizzaz.om 
sindacali sono particolarmente de¬ 
boli nelle campagne. Nelle campa¬ 
gne infatti il Partito comunista cd 
i sindacati non sono riusciti a le¬ 
gare a loro tutte le mass--* dei «on 
ladini. Esistono grandi squilibri — 
osserva Secchia — da regione a re¬ 
gione ed esistono grandi squilibri 
tra categoria c categoria di conta¬ 
dini L'influenza dei comunisti e 
dei dirigenti sindacali è soprattutir 
meno efficiente tra gli strati dei 
piccoli e medi proprietari, sia a 


L’aspetto della Sala del Comunale 


ticolare la orima. pur avendo eom- _ ___ 

I piuto indubbiam'ntp dei progressi — ! -- . ..V. ! 

L’ARRIVO A WASHINGTON DEL PRIMO MINISTRO ITALIANO 

grande massa dei giovani e delle 


donno. Secchia propone che le for- SBk ■ ■ |i| 

De Qasperi incontra Dvrnes 

teplici e varie. % ■” m 

Por quanto riguarda i giovani osi* ——— — - . - - — - ■ ■ — ■■■ — ■ ■■ 

vani debbono continuare a dare tut -j 11 Presidpntp del Consiglio assiste all’apertura dell’80. Congresso 

Gioventù, debbono rafforzar i? U c degli Stati Uniti - Il jrrpstifo clplla “ import Export Bank,, 

svilupparlo, ma che il F.d.G. do¬ 
vrebbe essere rafforzato e sviltip- WASHINGTON. C. — Iniziando fiderò tale invito come l’espressione shinglon sul viaggio del Primo Mi¬ 
nato più che corno un’a'sociazione quest’oggi il ciclo delle conversa- del desiderio che gli Stati Uniti nistro italiano il cnrri-pondontc 

unica, come una Federazione, come z j on i con i rappresentanti del Go- nutrono di continuare a fornir» il dell’ANSA informa che il Diparti¬ 
mi rronte di tante Associazioni, di r _ n (--- n „ r ; loro aiuto ailTtaiia... Più oltre De mento di Stato avrebbe preparato 

__i: -verno americano, l Oli. ue 


della Federizione Regionale sici¬ 
liana del P.C I, il quale, riferen- 
dosi alle parole di Secchia sul’.i 
asprezza assunta dalla lot'n p^r la 
nemocrr./ia in Sicilia, riferisco ci.e 
il compagno Miraglio. Segretario 
della Cd ì. di Sciocca, n^a'siiicto 
SO l’gltro ieri sulla soglia nella r-oa 

abit; .•ione, è il sc-to compagno t f - 
^ ♦» g<rinrir) rii Camera di Lavoro \ri- 

vrcntc ucci»o m ire me: i dai sic.<- 
’rimo Mi- ri delia reazione siciliana. 

-poridente Dopo le pmolc dj Li Causi che 
I Diparti- S yc C) ta:io commozione e indigm.- 
f* r< Ìe». rn i: 0 z.icne nella saia. !’A:~cmb!ca op¬ 


tanti circoli, di tante società gio- . . . .’ . ' w . , , ' Gasperi ha dichiarato: Spero che un vasto piano di aiuti all'Italia ór-m-i r.rr aenlVrmziòtie > m n h'c 

vanili., che c arrivato ieri a Washington. ,, mio viaggJO n(gli stati Uniti durante il 1947. piano che però non ^onosto d-i l i C-md rhó elmi 

ha incontrato il Segietario del Di- contribuirà a rafforzare nell’opimo- potrà essere posto in opera senza un’indienatà nrote-ta cóntro io cc- 
I problemi organizzativi partimento Byrncs con il quale s; ne pubblica americana la fiducia l’approvazione del Congresso. Ut-, criminòJ della rea zone a-in- 
«. .. f . r , , è trattenuto a colloquio. nella rinascita dcllTtalia e nella sua In quanto al prestito immediato ó £ che ,i poco^^tempoTa abbattuto 

Secchia tocca infine il problema Al termine del colloquio che c capacita di rinascita... rii 100 milioni della Import-Evcort 4i ^rl\lrTde\ViC<i L^clnnae 

organizzatno interno del Partito durato una mezz'ora. De Gasperi Questa mattina De Gasperi. pn- Bank- si rileva che le discussioni ‘altri esponenti del movimento d- 

.. Dobbiamo riconoscere aperte- ha dichiarato alla stampa che non ma del colloquio con il Ministro sono in corso. mocratico* re invi-» nn ronimocò 

mente — egli dice — che permanr aV ev a nulla di preciso da dire .. da- Byrnes, ha partecipato ad una ce- _ milito allò memoria del vecchio c 

in multi, nell organizzazione, un to che mi non siamo entrati in rimonia svoltaci alle 10 davanti alla valoroco comnarno cari,, o 

forte residuo di operaismo. Dob- particolari». tomba del Milite Ignoto americano. lina missioni* illurlpsf» i » '■*”.* 

biamo riuscire a penetrare in tutti Nel pomeriggio De Gasperi ha as. nel cimitero di Arlington. Il Primo ' p . '* 1 crt ’’ 17n . a Pure approva¬ 
gli strati della popolazione di prò- y i s tito all’apertura dell'80. Congics- Ministro italiano ha deposto una co- |l p , c t , 5C . r ? p ^ 

vincia. c particolarmente tra i ceti ;o dopi, stati Uniti e alla lettura runa d'alloro dinanzi al cippo mar- cluede 11 r,tiro immediato proposta det compagno Li Caus.. 
medi di città e di campagna, tra i de i messaggio del Presidente Tra- moreo del Milite Ignoto. delle truppe dalla Grecia , v "^ 

tecnici, tra i professionisti, tra gli man. De Gasperi è stato accolto con Tra Je prime visite compiute da , c .. G° n - .pilo Ncnni. a, 

intellettuali. Vi sono ancora trop- prolungati applausi da parte del- De Gasperi è quella a mons. Ci- LONDRA. 6 — La delegazione ‘ , ;< V ° 11 ‘nierm ad interim 

pe ed ingiustiveate prevenzioni c l'Assemblea. eognani Nunzio apostolico a Wa- composta di quattro deputati labu- commissario per 

diffidenze verso gli intellettuali. E* u Primo Ministro italiano è ar- shìngton risti, due conservatori e uno hbe- di 'i! SS r ,, C ti a r » P Y«m««« 

necessario che noi utilizziamo me- rivato In aereo negli Stati Uniti ^ una corrispondenza da Wa- rale che aveva visitato la Grecia immediati nróvveriimeó i «or h rV 

glio o d| più ì nos'ri compagni in- U mattina del 5 gennaio atterrando - -«---- nello scorso agosto ha raccomanda- pjda identificazione e l'esemplare 

tellettuah. anche al di fuor del a Ull'nnrnrmrlo ««» ««« « rii Wyehinr I I - .... ,_ . ... ‘uuiu.ivutiuiiv i- isunpwu 


Una missione inglese 

chiede il ritiro immediato 
delle truppe dalla Grecia 

LONDRA. 6 — La delegazione 


necessario rhe noi utilizziamo me- rivato in aereo negli Stati Uniti 
glio e dì più i nostri compagni in- Ja mattina del 5 gennaio atterrando 
‘effettuali, anche al di fuori della all'aeroporto nazionale di Washing- 
provincia, in tutti i campi, in tut- ton alle ore 11,55. Erano ad atten¬ 
ti i settori della vita del Paese ». derlo all’aeroporto l'Ambasciatore 
II compagno Secchia rileva che, degli Stati Uniti a Roma James 
per superare le deficienze che si Dunn c l’ambasciatore Tarchiani. 
sono riscontrate, è necessario un Immediatamente dopo l’arrivo De 
lavoro di contatto continuo, quo- Gasperi ha fatto alcune dichiarazio- 
tidiano di tutti i nostri compagni, ni affa stampa. - Ho accettato rin¬ 
collo compagne, dei giovani. La ne- vito del Governo degli Stati Uniti, 
cessila — conclude l’oratore — di egli ha detto, come un onore. Con- 

Vile assassinio a Sciacca 
del Segretario delia C. d. L. 

Sospensione generale del lavoro - Un telegram¬ 
ma di Ncnni . Unanime deplorazione dei Partiti 

AGRIGENTO. «era alle 22. compagno Pietro Ncnni. ba inviato atla 

a Setacea, a! ritorni» Hj una «ctlalj al!» Camera del I aroro di Se iacea il 
Camcra del I aioro d» cn: era Scorciano, te tcic^ramma: 

i! compagno Curzio Mira~!ia è «tato fai» « E*primo lavoratori Sciacca mio pro¬ 
to yCfTì%t «odia drlia «ua abita/.o- fondo cordoglio f*cr »«*a«**nio >e?rr tarlo 

nc. ad una raffica di mitra cfcc. indi- Camera lavoro Miraglia Ilo dato dt«po- 
nrratagJi «!* una trentina di metri di d - <t/rnr.i |<rrhf tatto *ia mc««o tn «-pera 
«tanra. It» c*dpi^a alia IrfiMin-Iolff j>er arrestare aotori i’*tijrator? delitto Vio 

«ull l'imv. lenza reazionaria no» arresterà of»rra ?ria 

! rii c tl «c*f«» «errefano di Cambre de! i»er*ermTa fìat lamrafnrit 

I attiro de. nel rifo di mot e *?ato | n «c-no >ii }»tt»to!i e di «•»!» ianeta 

T7cci*o io f erra d* >»nl«a rrof«»nda r T J q f i»rr. alfe II. in tatfr le arirnde del 

I indirne/ f*ne cYr ultimo crimine «inln il lavoro verrà jet 

-incitato tra i htitrafAfi «in no ora. trertre i «erti/t pohM'n terrari 
Itam r parltcf larmnie ira » c«mTa«Jini no «mjioi e per 10 Minuti 

l*4ivcri della 7ur* ebe han pcrd*it«* tn «; fermeranno lotti t freni Anche i nr 

Cnr/'o Miraclia uno «trenao a«-crtorc resteranno chia«i tne//*ora 

dei loro diritti. 

I a >ecreTrna rccmnaV della C G I I . 

Il pr«es« (onlro i responsabili 

-n 1-1 CRI. et, frnr.tr >n-r:n r«« rfi , >. , .j. ,, M 

n.ir- 1 » rr.m ni mnirn n^rr-rainli «’r, C6ll3 111911(818 Uu6S3 Ql K0IH8 

liinfj,«<ri. < riin.n, cSr -<n-» rin»-Ii fi 

mrj <mi»uri!i. r rl..rlr al Mmi-trn .Vcl< Ministero delta Guerra eorr.ur. ca' 
Infrrn» * |.rn< u.Iinn'i < —mr.Laf: r «L 'L. stampa ha a piu riprrsc lazr.Cn- 


saluto affa memoria rici vecchio c 
valoroso compagno canuto 
La conferenza ha pure approva¬ 
to per acclamazione, sempre su 
proposta det compagno Li Caus!. 
un telegramma -indirizzato al vioe 
presidente del Consiglio Ncnni. al 
Ministro degli Interni ad interini 
Aldisio. all’Alto Commissario per 
la Sicilia Sci .'aggi e al Prefcti-i 
di Agrigento, in cui si reclamano 


L’abbraccio 
dei “gerarclii„ 


Ieri mattina, dinanzi alfa tom¬ 
ba del Milite Ignoto, alcuni mem¬ 
bri della sedicente e Armala Ita¬ 
liana di Liberazicne » (sorta quan¬ 
do non c'era più niente da libe¬ 
rare, se non i peggiori delinquenti 
fascisti dall'incubo della galera) 
hanno scambiato un fraterno ab¬ 
braccio con alcuni caporioni re¬ 
pubblichini e con altri arnesi del 
fascismo vecchio e nuovo. Da una 
parte e dall'altra, c'erano Ezio M. 
Grog, Bencivenga, Pignat»lU. Mu¬ 
sco, Patrissi, Giorgio Pini, padre 
Eusebio e simili. 

Questo sconcio amplesso tra i 
piu accaniti e feroci nemici della 
democrazia c stato fatto passare 
come un « grande atto di pacifi¬ 
cazione nell'mtercsse della Patria». 

Dinamo subito alto c forte che 
questa non è l'unità degli italiani 
che tutti i democratici auspicano, 
e di cui noi comunisti abbiamo 
il tanto d'aver preso, a Perugia, 
l'iniziativa Quella che nei, e tutti 
x sinceri democratici, vogliono i 
l'umorie fraterna c fattiva sulla 
via della rinascita democratica 
del Paese tra tutti gli italiani. 
c-mprcsi quelli che i! fascismo 
e i suoi gerarchi hanno ingan¬ 
nato e tradito. Non si capisce poi 
che c.sa ci sia da • pacificare » tra 
gente che è andata sempre d'ac¬ 
cordi m maniera così commo¬ 
vente. E non si capisce da quale 
propaganda po-sa esser stato tre- 
r oro Ezio JI Grog, se non dalla 
propria, quando dinacva la radio 
repubblichina 

Avevamo premio, e lo scrive¬ 
vamo sabato, che indir.dui dalla 


io, in un lungo rapporto sui risili- punizione dei responsabili, nonché 
rati della missione, ■ un sollecito misure di polizia contro i noti c.vpo- 
sgombero delle truppe britanniche r <enti della reazione locale istra¬ 
dai suolo ellenico, il ritorno in Gre- * r ’ cc delitto, 
eia dei profughi politici, una serie . ^ viene tolta alle 17. per 

di soccorsi economici e finanziari J"? ^ ^F ,e R a21 ■ on, ; 

„„„ „___._, , regionali di riunirsi c discutere i 

p r lutare II paese a riprendersi c j oro mtorventi affa Conferenza Do- 
nuove elezioni politiche organizza- man i T alle 8.30. riprenderanno 1 la¬ 
te in pieno regime di libertà. vori. 


SPECULAZIONE SUI LA CERIMONIA 01 PERUGIV 

Gerarchi fascisli e complici 

inscenano una gazzarra a Roma 

Alla Tomba del Milife Ignoto il gen. Bencivenga ed 
Elio M. Cray recitano fa farsa della « conciliazione » 


rt ranfo d'aver preso, a Perugia, seguito all iniziativa presa a Ca- I altro. 1 • Inno al «o'o • c !l • Can*o 

l’iniziativa Quella che nei, e tutti oodstiro da alcuni g'ovani parsigizni dei le? onar.o • Dopo aver deposto 

i sinceri democratici, vogliono £ perugini e da alcuni ex combattenti una corona sulla tomba del Mii.tz 

l'unione fraterna c fattiva sulla vhùla repubblica di Sa.ò. s. sono ssol- ignoto. 25 membri deli'A I.L., c a 1 - 

via della rinascita democratica * e leT \ a pcru ? :a e a Roma due mani- trettant, repubb Ich r.i si som abbrac¬ 
cici Paese tra tutti gli italiani. Delazioni di ben diverso carattere. ciati: molli di questi ultimi tndossa- 

c-mprcsi quelli che il fascismo " Pcrug.a. g.osani riogn: tendenza vano csm ci» o Maglioni reri 

e i suoi gerarchi hanno ingan- V s *-*Po riuniti r.si.a Sala del Nolari Notala !a presenza del gen. Bene - 
nato e tradito Non sì capisce poi ?*'****> Comunale, ver d*cuicrc venga, di Ezio Maria Cray, deiiv*» 

che c.sa ci sta da » pacificare » tra un appello da lane are al giovani d. Patrissi. d 1 coi Musco, del pr.ncr" 

gente che è andata sempre d'ac- ? u:ta V* 1sa ' H ', nno P° rl ato il loro sa- P.pna*e!)i. e altri, di cui non c. sf*.r- 

cord*» ,n maniera cosi eommo- u,< ^ aI .‘, a “ e Jì lb i ca * , co " P sroIe f.• ? t v afTa,to !I non '* c 

renfe. E non sì capisce da quale ' u '* 0 -. n Prefetto, il Sindaco c .Arci- Non sono ma«icati r.è > c grida d! 

propaganda po<sa esser stato tre- , , . , , . •'■iva Graz an‘ -. r.c gh .nsu'.tl avi 

rato Ezio M Grog, se non dalla Nei iappc. o volalo si :r.v. ano i g c-; uomini dell anitfasc imo c agli allea»* 

propria, quando dirmela la radio ad abbattere la biffleia In seg u ,*o a que.sia man festaz o.-*. 

repubblichina che 11 d!v - d «, a scambiarsi le Idee, a : rapprcsemant, romani delie Assoc •»- 

__'_ ^ , un rsi per ricostruire. E' stata anche zion; Naz.onali d -, Mutilali dei Crm- 

.,'^ rCr fìZ°. D rc ^ I *' ro ’ f IC 3, U ,T r eh esia la scarcerazione d*-: parti- battcnt*. dei Reduci e do Par» fan!, 
va. io sabato, che indir.dui • z ani tuttora detenuti per motivi str«t- dei psri;t< comunista soc aiista, 

mttr ; *'*' r ‘ r;l <? connessi ai la guerra di l be- dazione, rcpubbhcano de.mocr st ano. 

l i -zone, e la revis one delta pos z or.c demolabumta c libeialc si sono r u- 

tcmpJ.cc ccr.TTion a di Prruga in ^ und.ca del giovani ex reo*jbb:.chm^ n.ti e hanno \oUio un ordina del 
un generico cd ipocrita • embras- le-enut; per coipe non gravi. g orno, tn cui Si deplora • la gazzana 

<ons-nous *, per imbastire- la loro L'tzscmotea s: è sciolta a! canto del- antlaileata inscenala a conciuuio-** 
speculazione poi ttea Ir.no d, Mameli. della man fc^tazicc-.e • c si rileva • 

Cosi c accaduto E tutta la stani- A Roma, t gruppi monarchico-ia- nè I suddetti pariit, né le associaz n - 
vz piu compromessa col fascismo -cisti della Capitale hanno tentalo su- combatrent'sl che erano s’atl ,n rro- 
>i à affrettata a invocare • colpi tuto di sfrjliare l’eptsod'o di Perugia posilo interpellati* 
it spugna* e •obli» del passato » j fini di soeculaz.'one politica: è stata • Gì la sera de! 5 c m. *. conjin ,a 
Troppo comodo. Misstro'i; troppo ‘organizzata una pseudo-conciiiaz'one la mozione, • le A^oc.az oni co-nba:- 
comodo. Saranno il Paese non J>ra «cd.cer.ti partigiani dell'» Armata tentistiche avevano fatto presente ai- 
<* disposto a nessuna tcmbrasszns- I taliana di Liberazione» ed ex appar- le autorità di non cor^slderare que.-;a 
ncus • con gli sciacalli che hanno 'tenenti alle brigate nere Dopo una man.festazione co-nc loro tniz at vs. e 


tatto di tutt.h per trasformare la 

rnirrzra.."» -, -fiir.V <n .lire U dr-ntn Dato la lentezza con la quale ha prò- ì icmpl-.ee cer.mon-a di Peruga in 
ncv.r <n.n--li 3 i» .Vii rituale r«nt*r.Untr «duto l’iStru*,to-;a del pioced mento i ,in generico cd ipocrita • embras- 
.Ml'lrni rlri CarjV.n »ri r .Mie alt-r sn Fanale a carico de: resoonsablli dei:» 'ons-nous *. per imbastire- la loro 
tori!à .1. r»,!<ria n -.riha .l<nrr<rr»,,»< mancata d.fcsa d- Roma da'.I’aggres- «pcculaztone poi lice 
-mora iirai-ao <1, cr>!|.ire i re-pon'ahi s:or> « tedesca dopo l’srmistiz.o. ;e.i- Cosi è accaduto E tutta la stani¬ 
li <i< rii, rr.nm tozza chp è stata determciata csc'.u- ' vz piu compromesso col fascismo 

t r*(-prr-. r.ianri del P O . del P c . drl sivan**' , nte dal fatto che n.-n è stato si à affrettata a invocare scolpi 
Piti, della DC. «Ir! P t J, e dell l* O Possibile finora, per dsposÌ 2 loni che f, spugna» e •obli» del passalo » 

Vanno rotalo un ord nr d-j c ,o r no di prò esulavano dalla competenza delle au- Troppo comodo. Mtssiro’,; troppo 

ir*»» per li rarrnza .VJV forze «li po torltà Italiane, dare comunlcaz’one comodo. Saranno II Paese non 

hzia d« frrnie ai rioe < r-i di rinfili d-!i»f> alla Procura del Tr.bunale Militare e disposto a nessuna tembrass^ns- 

nrWtVrdo « «,*inrh<r,*a parla orni a re II ài Roma dei risultati deff'.nch'esta. ncus* con gli sciaectli che hanno 

P II elio. però, non hanno «errtfz So:° recentemente, grazie alla com 'clcntemmte venduto la nazione 

in L pire «Irli'r» d z rhe nierara r 0 n-< prtns.one delia Commissione Alleata trascinandola olla rovina; né a zi¬ 
rli a«*»**«n «uno rimiti contri » «iifrn-o «ono state superate tutte le difficoltà. cerere lezioni di coerrn-o politica 

ri «In coTi.Vni « cd ani. e mmr *,» rr e pertanto è stato possib.ie mettere c di integrità morale dogli affetto- 

rr*-ario «ntrlarr li libertà «le ntiadint a deposizione dei’.'Autorità giudizla- natissimi amici di Augusto Turati 
•III nr,In «ielle elezioni rrrmrali ria gli atti dèirinch'cyta per it com- (nò tampoco ad ascoltare la solite 

fi Prtsidrale dd Consiglio ed interim, ptetamento dell'istruuona ». pastorali del cardinale Sehustcr). 


ncus» con gli sciacalli che hanno 'tenenti alle brigate nere Dopo una man.festazinne co-nc loro tnir at vs. e 
*cicntemente venduto la nazione Jzenmonta religiosa nella chiesa di S dep’orano che sulla nrpc*sar*a e . u- _ 


trascinandola olla rovina; né a ri- 
cerere lezioni di coerrn-a politica 
c di integrità morale dagli affezio¬ 
natissimi amici di Augusto Turati 
(nò tampoco ai ascoltare l« solite 
pastorali del cardinale Sehustcr). 


Agostino, nel corso della quale tl par- sp cabile pac.fic.-.zionc di tinti gl- 
-oco, padre Pr-seo. ha svolto u.a’allo- iiani si sia tentato d- -nsce nare i ia 
cuzior.e crt.cando l’opera del Gover- man.fcst; z'one faziosa e una specula¬ 
no e del part.ti antifa'Cstl, 1 conve- zione politica profondamente contra» 
nutl si sono re«MU ln corteo sulla stanti con lo spirito della rcouciha- 
iomba dei iliUte Ignoto cantando, ua rione stessa ». 
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L’UNITA’ 


ALLUSO, CONGRESSO AMERICANO 


f ov» vvnuntaau axlm^ahu é * / t 

Il messaggio di Truman C3 IT O Hl\ Sk &L 

sullo“stato dell’Uiiione,, ~ : ; Z33H 7 r~^ r ~rn~ 

Mano ., 3 Giannini BEFANA ""001 FIOCO 

dente propeata sulla legislazione 

del lavoro e generiche a Henna* a? «a ^ -, m « J| ^ 12 ^ 

zionl di pace J €?#£«' iftlCf » 


’ Mano tesa ai repubblicani, pru¬ 
dente propeata sulla legislazione 

del lavoro e generiche afferma¬ 
zioni di pace 

’ WASHINGTON, C. — I! Presi¬ 
dente Truman ha Indirizzato ogcF 
alla Camera ed al Senato america¬ 
no in sessione riunita il suo atteso 
messaggio sullo « stato dcH’Unionc .. 
Kel corso del suo messaggio, il Pre¬ 
sidente ha sollecitato l’adozione di 
un programma legislativo sulle quo. 
stioni del lavoro basato su quattro 
punti, ha rilevato la necessità del¬ 
l’addestramento militare generale, 
ha proposto un aumento delle quote 
di Immigrazione negli Stati Uniti, 
ha sollecitato la continuazione del¬ 
l’invio di aiuti all’estero ed ha riaf¬ 
fermato la sua tesi favorevole alla 
unificazione delle forze armate. 

Il Presidente ha esordito con un 
caloroso appello nlla collaborazione 
' tra i due partiti del Congresso, ap¬ 
pello tanto più caloroso quanto piu 
motivato dalla equivoca posizione 
di Truman che si trova ad essere il 
Presidente democratico di un Con- 
grrs-o a maggioranza repubblicana 

Riferendosi infatti a tale situa¬ 
zione, il Presidente ha detto: .. Ri¬ 
conosco che in certe questioni esi¬ 
ste una onesta diversità di vedute 
tra il Congresso e il Presidente. Ma 
tali divergenze non sono mai ap¬ 
parso sensibili nella condotta delle 
nostre relazioni internazionali du¬ 
rante e dopo la guerra. E’ pos-sibile 
ed anzi probabile elle ci troviamo 
in disaccordo su talune questioni 
interne. Ma questo fatto di per se 
stesso non deve preoccupare, per¬ 
chè è inerente alla nostra stessa 
forma di governo ... 

Truman ha quindi trattato la di¬ 
battuta questione inerente alla le¬ 
gislazione sul lavoro. Egli ha am¬ 
biguamente dichiarato: - Non dob¬ 
biamo adottare una legislazione 
punitiva. Non dobbiamo, per puni¬ 
re pochi dirigenìi sindacali, popro- 
vnro delle leggi vendicative "he li¬ 
mitino i diritti del lavoro- Il Pre¬ 
sidente ha quindi esposto un suo 
programma di legislazione del la¬ 
voro basato sul seguenti nunti: 
attuazione di una legislazione intesa 
n vietare gli scioperi giurisdizio¬ 
nali e « l’uso della forza economica 
sia da parte dei lavoratori che dei 
datori di lavoro per decidere le 
questioni derivanti daH’intcrpreta- 
z.ionc dei contratti esistenti »: am¬ 
pliamento dei servizi del Diparti¬ 
mento del Lavoro per l’assistenza 
alle trattative collettive: amplia¬ 
mento del programma nazionale di 
legislazione sociale: nomina di una 
commissione provvisoria del Con¬ 
gresso incaricata di indagare sui 
rapporti tra lavoratori e datori di 
lavoro. 

Riferendosi ai rapporti con la 
Unione Sovietica, Truman ha af¬ 
fermato: *< Quali che possano esse¬ 
re state le divergenze tra noi e la 
Unione Sovietica, esse non dovreb¬ 
bero eliminare il fatto che è inte¬ 
resse di entrambi 1 paesi raggiun¬ 
gere una pace che consenta ai po¬ 
poli di tutto il mondo di ritornare 
ad essere liberi uomini c libere 


)>i±oa 


II milionario Guglielmo Gianni¬ 
ni, leggendo la sua ctp'logfa del 
mercato nero sulla cranica de 
l’Unità si è spaventato. 31t sto 
lasciando prendere la nano » ha 
pensato, c Bisogna che io rilegga 
con più attenzione gli crticoll che 
scr co alle 11 di sera s. 

E cosi questa volta II milio¬ 
nario Giannini, prima di scriuerc 
il suo seco,ulo articolo sulla borsa 
nera che il Buonsenso 'ha pubbl - 
calo domenica ha cercato di pen¬ 
serei prima. E sapete che cosa ha 
trovato? Ila trovato che ta bona 
nera non c altro che l’attuazione 
pratica degli pscudo concetti del 
liberismo economico come i co¬ 
munisti vanno dicendo da tempo. 
Ma a questo punto Giannini, do¬ 
po aver fatto tanta attenzione a 
parlare del mercato nero in ter¬ 
mini di pscudo concetti, si è fre¬ 
gato. 

1 X 0:1 si è accorto infatti che la 
sua teoria degli scambi ha un 
soggetto, che questo soggetto c 
lui (che compra il caffo ut borsa 
nera perché gli p,acej che questo 
s'ggetto, in uno scambio come c 
quello sottoposto alle leggi della 
borsa nera, non può essere che 
lui o un tipo come lui, vale a 
dire un milionario. 
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L’AGITAZIONE DELLE DONNE CONTINUA I Via del Parlamento q. *. • Telefilm 

W --- ■ .......-— <1-37! e «*-S«* ore 8.30-18: 

_ _ j*. • Via «IH Tritone a. 75. 7», Ili tei 

i II Comitato di difesa cittadina 
! siede in permanenza alla C.d.L. EH"vrSn”;\!S 

| _ * ___ itmaheitt 18. tei «7-17*. 

! Duc d antri d'olio, mezzo chilo di riso , 800 grammi di oroioqim! . 

-) pasta m distribuzione - òf riunisce oggi il Comitato dei prezzi -— 

. cn 1 Ì6 Offerte d’impiego L. 10 

, Il Comitato Femminile di D.fesa II Comitato Femminile di Difesa mobili, che ha preso di mira. In TUTTOFARE ferra piemia finlgha Imna ust 

, Cittadino comunica: Cittadina, siede intanto In permancn- questi intimi giorni, le lussuose mae- unente Ottimo mensile telefonare StK'ùlS. 

• In merito alle richieste formulate za. Nella giornata di domenica, udita chine di personalità del mondo arti- ^ ^^ 

,.' dalle delegazioni Inviate nel corso la relazione delle rappresentanti in se- -Ateo e diplomatico. E 1 

della manifestazione del 4 gennaio al no alla Commissione per la tiegua avvenuta 'suU’n't P a['laigo* Tritone, I IMMINENTE al I 
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uè na ma ni icsi azione uei v gennaio ai no aita commissione per la «regna avvenuta sllll'NT al laigo Tritone 
Ministero deg.i Interni. all’Alto Coni, nel prezzi In merito olla distrlbuzio- non'" senza che Fariestato opponesse 

inissariato dell’Alimentazicne. ni Mi- ne delle uova, lt Comitato ha Inviato nei a resistenza alle ing.unzioni del 

Mistero del Lavori Pubblici, alla Pre. una lettera al Prefetto per comuni- brigadiere. che e stato costictto a 

lettura, al Patronato Scolastico per carg’.i che non ritiene opportuno ac- miracolano con la pistola, 

domandare: 1 ) I.'immed ari» dtstrlbu- cettarc la proposta del commerc’antl Mazzola e stato t i ovato in pos- 
zione delle mancate «azioni di di- di lasciarne Ubero 11 P'ezzo per U J T“Zi°’ UbStF Xtenenl 


Quest'iiwtrnn l!nma è in pena di ongmnhtà: prima /’ alluvione* ora 


—* ' jr . .. . tA , . 4 .. . ; * , . ■ lomoD u, c in nureu; conxcnen- 

. ’ /.I cembre; 2) Distiibuzicne lecolare del quantitativo eccedente le lutila „ ind!llzz , d! personalità c 1 numeri 

*■ -, ' * - ', ~ 1 *-* r laSSar. **.’.•**■ . generi razionati: 3) Energica azione unità da distribuire al bambini Td ai delie taighe di numerose automobl- 

.. ... , , .. ,, , del governo pei tiattcncic lo sfre- malati. Il Comitato ha pregato per- n >t .h e dovevrno costituire II prossl- 

Quest tiwcrno Lorna e in vena ih originalità: prima I alluvione, ora ,a neve. na ^ 0 rialzo del piezzi; 4) Una sena tanto il PiefettQ di soprassedeie alla mo bott.iro del.a banda. 

• Carnei t e le « sesnorine ». Ami è voluta tornare Ira noi proprio il gio-no az.or.e rcpics-uva centio ì grandi sp - dir-inazione del comunicato reiatlso, ____________ 

della Uefana per far più colpo sui bambini, i quali, credendola un dono della culatorl e imboscatori; 5) Immediato sino alla riunione della Comm.ss-.one «li 

benefica strega, l’hanno accolla con gioia e slupcfadone. inizio dei lavori pubblici urgenti co- per la tregua dei piezzi, che avr.i |i ()|| /illllll Ul PtJrlllll 

Il freddo si era fallo particolarmente intenso itegli ultimi giorni e domenica me case, scuole, stiade, e la convo- luogo oggi alle ore 17. MiRTFDl* 7 " 

notte, quando ila poche ore i papà e le mamme erano lornaii a casa con le cazione nella pi 0 :S-ma seti.inaila d! Domani la Commissione Consultiva Rnponsibili hmminili di Suioaei tutte Ir 

mnipere della « babelica » piazza \atonia, placala -1 la tramontana, sono coni n- tutte le catego'.e .meiessate por la Femmnile e 11 Comitato Femminite t.npi'jne rr-pon.abili I,'mainili di Scucine Alle 
" ; rs OC iì ii i . . , „ . . formulazione di un pioerunmi d- Ini. di Difesa Cittadina si riuniranno al- là 70 n tr.lirai'm.-. 

ronchi 1 ,. ‘ì hanno trast órsa' m'Trrà ìetma. ^aìic he T°p.u ",mocci'The Imo mediata attuazione; 6 ) Estensione del le 10.30 ala Camera del Lavoro <n Pott.l.gralonic,: ,1 mmihtn Intrrrclhlare. al 

dall affettiio-amente assidili in lutti I quartieri da parie commissioni. - beneficio delle refezioni scolastiche a piazza F.squilino per un esame gene- V'ì.. J,,„,. i.n‘ii.i....i 11 . . 

Sei cantiere-scuola del Ministero dell'insistenza Post bellica, la compagna quelle scuole che nc sono ancora inle della situazione. la riuniste Beilii eninii diti uaiririui. e 

direni ha distribuito paccltt-aono ai figli del reduci e dei partigiani, e al lavo- prive. Si rende noto che 11 Ministero Non sappiamo quali saranno le de- f, *. ,,r * * ' ._ 

rstnrl. ni fittali è stala nai ut feria un nraiun. A Tarniarnnria il Preniiltnie /Iella n sri„i-« A r n t i.nrvstsnn nm.- A dnmoni otgrcitri paitUCi 01 • P ifTl- 


IMMINENTE si 

CORSO - MODERNO 
SALONE MARGHERITA 

'iMlheJt -Zpr Fzzf* 

IIKH TAYLOP 


Cho uni fiirnmini sfn nfciin di t 1 .. 1 ? ~ /• A t t »t 1 * . n t . formulazione di un p:oer~tnim a* mi. a: Difesa cittadina si riuniranno ai- 

r., .* wiwiimii» sia p iliìu u / bambini, pero m fin dei tonti, lumia cmt trascorra una fiefana « toi __ * * . 1 ,, . _ . . T 

milioni e un fatto accertato dal ronchi,. I. l’hanno trascorsa m ocra letizia, ambe i nm noveri, che sono mediata attuazione; 6) Lstcns-.one del .e 16-30 ala Camera del Lavoro «n 

momento che lo (lice lui. « Un rla n affettiwamente assistili i„ lutti i quartieri da parìe commissioni. - beneficio delle refezioni scolastiche a piazza Esquilino per un esame gcnc- 
glornalista capace di creare cui \ t , cantiere-scuola del Ministero dell tssistenza Post-belllca. la compagna quelle scuole che ne sono ancora ìale della situazione, 

la sua forza d’artista scrittore e Sereni Ita distribuito paccht-unno ai figli del reduci e dei partigiani, e al lavo- prive. Si rende noto che II Ministero Non sappiamo quali saranno le de¬ 
cori la ma qiladratura ammutì- ratori, ni quali è stato poi offerto un pranzo. A Tonnaraiicio. il Presidente della degli Interni c 11 Ministero del La- c:s‘one che verranno prese domani 

strutiva — rare « frot-arsi accop- L’epuhhlica De Stenla ha assistito ad un pranzo offerto a 1500 bimbi dal Vori pubblici si seno riservati di in- dal Comitato de! Prezzi. La presa di 

piate in un individuo — uria casa Ministero Assistenza. De Suola ha avuto particolari premure per i piccoli £, r i ma ,, na rl-noMa nmlrtane del ConVtato Femm'n'le 

Editrice cerne tu mia aue-to mcr- mutilati dalla guerra. 1200 figli degli impiegati dei Ministeri del Lavoro, Industria Uarc d ua ‘ lto P r,ma una posizione del Eom.taio remmnic 

balista vale (sempre finanziaria- f Commercia estero e un gruppo di orfani del Martiri delle fosse Ardealme Le razióni di DrOSS : ma ^ * ql ' CsLonc delle uosa ha gà 

mento mrhmlnl rieri lei rfn--fno rii hanno avuto in dono dolci, giocattoli e nu/umriiti. / a cellula de <11 ulta » ha razioni ai prosa TTiu messo chiaramente In guardia la po- 

mlltnnl di ' unite II fetseón hot- allerto un pranzo <on panettone e cioccolata a 42 bambini di Ponte Regola. Alla Ji'elrilmTinnp po'azionc dalle manovre del gross 1 - 

M eco Vc 'll scrivi Giannini f alino-Vetroni» DO piccoli hanno beneficiato di un pranzo e di uno dlStnOUZlOne stl che ccn n r!d i C0 : 0 alibi delle 

E ‘siccome « il fossetto buffo » sfr.-‘ •V*D»coln di marionette, organizzato dai compagni e dal doti, fanti dello stabi- L’Alto Commissariato delFAFminta- 130.000 uova giornaliere a 33 lire ton¬ 
ino noi e l’amministratore unico hmenlo Manrolint. Al Trionfale il comp. Oreste Di Sorda ha offerto un pranzo zlone ha annunciato che oltre a! tre- > Ano dl riintrodurre 11 mercato libero, 

dell Uomo Qualunque è Guglielmo , Q bamb , ni , onn ' ttall casa d, compagni. ccnt f Srammt di zucchero attua - S i tratta invece di tenere duro pei 

Giannini, considerato quanto ci A , Pnli/ , raricn% dopo hrrpi arnle tìi mt g urlo pronunciate dal Commutarlo 'V e " te !11 l " distribuzione, saranno di- qualche giorno ancora fino a quando 

JI tiostro anwilnLstratore c straordinario fratta di Caoalral'O. 400 bambini hanno fatto onore al pranzo loro strlbuiti dal g.orr.o 10 corrente d cioè la ripresa della produzione non 

mottlpl.cata questa cifra per quel- offerto dalla solidarietà degli operai, la Giunta d'intesa repubblicana e del decilitri di olio o mezzo vhllogrammo faFà mollare i prezzi. Ct si accor- 

10 che Giannini ammtntstratorc blocco del Popolo dì falle Aurelia hanno organizzato un pranzo per 200 dl riso ed ha ricordato che a partire gerà allora dell’Importanza che 11 

pensa che t-ale Giannini glomn- piccoli bisognosi. S'oteonle è stata anche l'Iniziativa presa dalla nostra sezione dal giorno 20 avrà Inizio la distri- prezzo cominci a calare da quota 33 

r !?, u 4 a ‘° A, UUO che ha inoUato a pranzo trenta bimbi e offerto vestiario t alimenti burlone dl circa ottocento grammi di ; nV ece che 50 o 60 come vorrebbero 

stipendio eli parccc/ii milioni. A rtumirofi altri: 5 Q0Q lire tono fiate poi ripartite tra gli astntiti. lm particolare Das * a a tutti 1 lavoratori » \ ti 

Comunque state allegri, voi mi- ringraziamento va rivolto ai numerosi esercenti del quartiere che si sono prodi- v .. r-i««-ji__ i nu i 1 grossisti. 

Boni dl . tessetti buffi » che, come gali per rendere più gioiosa la festa. Io stesso deve dirsi per gli esercenti del 11 comitato di Difesa Cittadino invi. - 

noi soffrite di non poter comprare Salario, In particolare per Silvestri di Corso Trieste, che ha organizzato una «a per.anto le donne a mantenersi todbicpi t i 

11 cccffè e tanta altra reba che ul lotteria dl giocattoli, seguita at pranzo a 200 bimbi, offerto ntlla sede dell’UDI calme ed a restare In attesa dl ul- z\l, « x UKKlt B.l.Ll » 

offre la borsa nera. Giannini ci di via Semorente dal Comitato di assistenza rionale. Mentre si svolgeva II pranzo, terlorl comunicazioni Ad ogni modo .. _ . . . 

assicura che «E' un errore voler '< * trovalo a passare di là un capitano, il quale ha voluto fare anch'egli la v i ene confermato che chiunque de- || PtCSIClB IÌCBI1ZÌ3 III R13SS3 
sopprimere il coffe, il mercato Befana ai bambini ivi munti, donando 1000 tire. Ministero c Crai Marina da s[àell esporre richieste o proposte J,|m,ui ll | ll 

nero. I milionari (come lui*. E ce parte loro hanno tenuto un pranzo per U0 piccoli del campo Par,oli. e l Ufficio può rlvo)gersl al!a Commissione Con- jnSeQltólltl Dell IStltlitO 

condo'^Giannlnl 01 * E’ ÌC /nneaabUe ^ Be ^ a ' ,a coi l ' occh AnrJte se i glocniloti sono costali qualche giornata * ulll j a Femminile presso la Camera in«esnante dell’Istituto 

“f ***?"*?„: i! dt lavoro ai poveri padri, che hanno dovuto fungere da benefica strega. del Lavoro, Via Urbana J77. Parificai.: r II. Torricelli *. dopo aver la- 


i grossisti. 


AL «TORRICELLI» 


assicura che « E' un errore voler 
sopprimere il cajffc. il mercato 
nero, i milionari (come lui». E ce 
lo dimostra. ■ Infatti, tempre se¬ 
condo Giannini « E’ innegabile 
che il fatto da me .posto in es¬ 
sere, rl'cever comprato del caffè 
per mio uso voluttuario, si risol¬ 
ve in una utilità per un non 
piccolo numero dl altri esseri 
umani che per servirmi hanno 
lavorato c conseguentemente gua¬ 
dagnato qualche cosa ■>. 


via v emorcnse vai » orni,aio vi a-u-icnza rionale, rirnirr si svolgeva li pranzo, terrori comunicazium nu ukiii iuuuu .. _ . .... | 

è trovato a passare di là un capitano, il quale ha voluto fare anch'egli la viene confermato che chiunque de- || P|'0SIOB IÌC6IÌZÌ3 III R13SS3 

-tana a, bambini tot riuniti, donando 1000 lire. Ministero e Crai Marina da s , derl esporre richieste o proposte . III. 

ntalJy,ÌhTcrmMa"‘mr U no { .‘ ranl0 ^ ' fl " P ° P * ' e 1W può rivolgersi alla Commissione Con- gl inSegnSntl dell IStltUlO 

Befana coi fiocchi, dunque. Anche se i gioealfoli sono costati qualche giornata sulliva Femminile presso la Camera Tutto jj rorro in«e(-nante dell’Istituto 
lavoro ai poveri padri, clic hanno dovuto fungere da benefica strega. del Lavoro, Via Urbana }TI. Parificai; r II. Torricelli ». dopo aver la- 

_* vorato con passione e Con telo. srl>!>enr 

stipendio massimo corrisposto ad cs«o 

LA MISTERIOSA “ESECUZIONE., DI PORTA PIA 1 timanali, ieri è stato verbalmente licen-j 

- - . . . — risto dal Preside prof. Giuseppe Cala- 

_ _ hretla, per essersi rifiutato di firmare un 

ie figure del morto e del giustiziere 

Il gesto del prof. Calahretta. clic a««ti 

B ■ • k ■ ■ ■■ _ _ ■■_■_me il carattere preciso di una rappresa 

ielle prime indagini della polizia 

® ** 1 ^ insegnanti. 

SuH’uccisionc dell’ex Prefetto fa ! quattro colpi di pistola il nemicol loro J~ Mo^in^ Tanno 4 r ;^s::°",,,F;!gR, 


Riferendosi at rapporti con la lavorato c conseguentemente gua- ■ Jf* I _ __ _J| I contratto 

fermato*^QuaH**che 1 "possanò 1 ! esse- C °” L0 tIQUFG ClGl IflOl^IO © ClGl QlUStlZICPU 

re state ie divergenze tra noi e la - f . . . aa m ■ m k ■ ■ ■■ ■■ ■ 

bero eliminare li fatto che è inte- I professori medi ree amano nelle prime indagini della polizia ^ : 

resse di entrambi J paesi raggiun- , * M insegnanti 

t C JdTZ?%*LZ 0 r ; il nrRmm (Il flfRSRI17D sull’uccisione dell’ex Prefetto fa- quattro colpi di pistola il nemico loro passione. Dato perciò di piglio ni Mo Infa,, h 

55‘«Lre ubèrf u .miS t «S ,,'L? IBIIIIU . s ' is ‘» dia „ v s c "“'"-?«'ì°‘.‘XJSSSSi “LiS.:"f.‘.««" vjì:;;"’?."'im: j:>. 

donne, e dì adempiere ai compiti Sindacato nazionale della Scuola me- di domenica m piazza Porta _P- a mente consegnato nelle mani di un | a bell.-» Erminia, le cui invocazioni di -‘adacato 

fondamentali' della nroduzione c ì ' 1 ha ,nvuto un telegramma ai Ministri e gta pubblicata dal quotidiani dt brigadiere dei carabinieri. Egli e aillto si . on „ „dite fin qim«i «Ile porte a .«ostegn 

della ricostruzione Ciò che mai?- ** me . 11 * * «ertone per protestare contro ieri, siamo In grado di dare 1 se- stato invece affrontato dal sottufli- <|, Roma. I due forsennati hanno tonti- c1 ' ,nst s 


SritrufirraS e libere " ^ «ValonVaile 2u5 deT“suo popolo; ^1 

donne, e di adempiere al compiti P Sindacato nazionale della Scuola me- di domenica in piazza Porta Pia mente consegnato nelle mani di un | a bcl | a Erminia, le cui invocazioni di Sindacato della categoria - interienuto 
fondamentali' della nroduzione c ì ' 1 h ' 1 ,nvn, ° un l,l ** Mmn ’* a ‘ e 6 > a pubblicata dal quotidiani di brigadiere dei carabinieri. Egli e aillto si . on „ fin a , m .j a || e porff a sostegno dei lavoratori — che ormai 

della rico<;trU 7 lniie Piò che mntr- , e «ertone P.«r protestare contro siamo in grado di dare i Se- Stato invece affrontato dal sottufli- < 1 , Roma. I due forsennati hanno ronti- c1 ' '“segnanti dell Istituto « Torricelli » 

stormente dovrebbe interessare noi tl Tltirdo -? sten *s°j e ii ,lel I *, remm ,. <1 ‘ guenti particolari: il «giustiziere» ciale, pistola alla mano, ed è stato nuato a vuotare caricatori contro !» fra- 

o la Sia ^rtwebbe cmSS Z si pr ?Z,i V u ,r^è° del decrem^ rTdei ~ come egli stesso ha tenuto a de- forse per un senso di generosità che cassala facciata dell» palazzina, finché lamenta ac- 

e la ziU5Sia noi rcDDe essere la si Infatti, sulla base del decreto n. Il) del _ . . , Hn -. n Tononi- il « Piuctizioro » nnr avendo alt"i non * on ° * ,al1 nffmnlaii r disarmali da ce " a ?°’. , , , , 

curezza collettiva e non la sicurez- 27 . 6 - 46 , che dispone 1» corresponsione del unirsi — Si eniama Hasan Lepem- a « giustiziere », pur a.enuo atu u dra ., pclIo dl aRfnt i ,| c n a polizia Mi- ..9 1 ' insegnanti retò, certi del lorohuon 

za individuale. La nostra politica premio di presenza a tutti gli impiegati ca fu Hibraim ed è nato a Vaiona tre colpi nella pistola, ha preferito | IInrc nm( . r i cana diritto, non si ritengono affatto licenziati 

nei confronti dell’Unione Sovietica d e«° Stato, anche ai professori delle 43 anni fa. Non sappiamo da quanto non sparare, ma gettare l’arma ed ___ e, mentre attendono fiduciosi la soluzione 

— ha proseguito Truman _ è de- avrebbe dovuto estendersi il tempo fosse venuto in Italia, sap- arrendersi. Subito condotto in un fI t irr r-rrn nr via pinpiaVA 'Wla vertenza «indacale. invitano tutti i 

* - .- _• ; 1 1 * -_ nrovvedimrnto. Fenonchè ner essi fu sta- nl.mn cnln fin d^ll’nttnbrn dnl nr.rtr.nn nór nnn ahhn n don a rln alla DELITTO III 5 IA I INtlAlVA collcghi ad esser solidali con essi ed a 


nei confronti dell’Unione Sovietica de « 0 Stato, anche ai professori delle 43 anni fa. Non sappiamo da quanto non sparare, ma gettare 1 arma ed _ e, mentre attendono fiduciosi la soluzioni 

— ha proseguito Truman _ è de- med 'e avrebbe dovuto estendersi il tempo fosse venuto in Italia, sap- arrendersi. Subito condotto in un ff t ir r rvrn nr via pinpiaNa „ a ,y ert, - nra «indacale. invitano tutti 

termfnata dagli stessiprincipii che Provvedimento. Fenonehè per essi fu sta- p iar £o solo che fin dall’ottobre del portone per non abbandonarlo alla IL DELITT O DI __ \1A PINCIANA CoIltf;hl d solidali con essi ed i 

r.r'?, a T,„tó;‘S a .u 1 i? n lc s ^ S :“F“ r " n> SX£ loS^SSSS % SShSSS ZSS&S. •a.-SK "»~ Uno degli «san-ni- ’'* 

zioniA tiitt'oRsri i professori attendono anco- e vigilanza» della Questura di ca è stato successivamente accom- attestalo a COIDO ! —.- __ 


Drammatica cattura « MARIO MOVIAGKANA II | 1FMJB ■ | 

di un pericoloso capobanda pietro^Indrao A Q 

r Vlrr niretti.rr respnnsahlte 1 \ «OUtOMi UtU 

E* stato Ieri tratto In arresto, da - - - -— —r- ,, . r :-r V <r 

parte del brigadiere dl P. s. paolo M„ wm h,. no nom* ^ 

Pirruccl. 11 noto pregiudicato Franco 5I15H 3 _ 1 ±___. M ° _ 

Mazzola. da 2 mesi appena uscito da Cnnrpss miar a ;, p i -a iz»*i<it»a n Rom; Chiedetelo in tutte le librerie 
Regina Coell dopo aver scontato una rr>oD*rat’va Dis-nh.iz one Cj.iot dtan lui.c ic 

dura condanna. Il Mazzola si è reso Via rtp: Fozzetto Ii9 r»l«'fonn ì4 m '■■■. —— . . ■ .. 

responsabile dell’organizzazione di 

una audace benda di ladri dl auto- 6AAAAAAAAAAAA A A6AAAAAAA^AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAfV 

- = ~E=- := - I jrnn ELEGANTE I AAA|I PANTALONE 

vomico numi 4jj|)|) p a j.ó L j|)UU S , L S ? o 


AL PROCESSO DEL “DON BASILIO,. 


I ttgreUri. gli tgil prcp c le rziponit- 
bili Irccin-li di tette le «'ezioni scio con- 


ziom... A tutt'oggi i professori attendono anco- e vigilanza» aetta Questura ut ca c staio successivamente accorri- arrestato è LOmO ! OT -. * *» » 

___ ra tale decreto; c non è chi non veda con quella citta. pagnato al Commissariato di Porta OIICIIBIU a VUIHU . SULL NT AL LAR GO TRITONE 

quanto danno per c««i zc si tiene conto Appare quindi piuttosto Improba. Pia, dove si trova tuttora. Il car- Notizie trasmesseci da Como dan- _ . .. 

f-iif-ts-a anche del deprezzamento che U moneta bile che egli sia venuto a /toma leggio che gli è stato trovato in- p er certo l’arresto in quella città UrUmmUilCU CdlfUrd 

JLJ(JL limo ha subito da sei mesi in qua. Il Sindacato espressamente per giustiziare l’ex dosso, i suoi documenti e le carte uno fi e j responsabili dell’assas- „ . , , , 

?u«iI?ò»* de «»R» W fate*Ìrtv prefetto Wizdam Resilia, come ha che sono state sequestrate nella s j n j 0 fid giornalista ebreo polacco, Q| Ufi DeNCOlOSO CdDCuBnClB 

• | I d ;, to pagamento di un congruo anticipo in scritto qualche giornale di ieri. Ci sua stanzetta in via Sardegna 42, avvenuto come i nostri lettori ri- 

Il mondo »«e*a della sollecita approvazione del de- risulta altresi inesatto che il Le- sono state immediatamente conse- corderanno, sàilla via Pinciana. F ;, s brigadiere 0 dY* p 3 ^ 5 Paolo 

C ««o. penica. non appena freddato con gnate al Procuratore della Repuo- -- ^ cc € |fV b ? ( ?fo pregludtiito^Vra^co 

Un convegno di c Iniziativa > t € Critica* _ , . - - buca, che si e interessato del iat,to j JtgrtUri 5li tg ;i prcp e u risposi* Mazzola, da 2 mesi appena uscito da 

nn\n s. rw;_ x „„„ la 6eia stessa. ki lj |. OC : B .fi a, tette le «-111001 soia con- Regina Coell dopo aver scontato una 

nu.Mii, o. vzggi «»ra ungo un con- • j-jrjzipj;on/i r\TP1 «* D A C?I 1/^ Sull’ucciso non sappiamo molto di Tecati »rgen.minte cggi ille ore 17 ió dura condanna. Il Mazzola si c reso 

InT AL PROCESSO DEL “DON BASILIO,. più di quanto ha dichiarato lo sto,.- Fiiirtiicne. responsabile dell’organizzazione di 

K5K? .Li'litrf.:"r. rinnLn, » - so uccisore: si traila dl un membro-.ma audace band, dl ladr, dl auto- 

ronTociitA per esaminar? !» silnaiionr wy | 9 . 9 9 burocrazia statale albanese . -, . - .. » — ■■ ■ ■ ■— > ■ _ . 

rrratn«i in «mo «I Fartit.i dopo U *i«- I zi|fiit|i l~à11 ■ 14*M à\ /« 1 /1 n» 1 Q11C 11 il quale, dopo aver servito re Zog, 

UOIIlini PUIIULI e yiorildlisil sulclseupio OI DOMENICO MURI 

U delie rorrrnti di minoranza li* ferocia nell’adempimento dei suo 

Rivolta di prigioniere poldtet spagnoli pl|ot| O nlIRC^I III lt 1*110111 odioso incarico di aguzzino. EgU |a ■ a ■ la. > 

M fDRID. A. — I detenuti politici chiusi VaUCIIl CI UllCJijQ Ul L/VUl IJC'lll era fuggito in Italia immediata- II*) 11 Afiprfll fk | |*|l/0 

nella famosa prigione di Alcali de Ite- r mente dopo la fine della guerra. yfl I IIVCIIUIIVI I 

narrs. dopo aver proclamalo ^ jclopero R ClatIvam€nle al proC erso contro il attenzione datla stampa Italiana ed nell’agosto *45, e viveva a Roma, ■ a _ • . • 

della fante a partire dal 1 gerì • | collega Furio Scarpelli, direttore del estera, assumerà, per ja presenza di in viale Eritrea 20. insieme con la 1*1 l/AnO I TrtTTSQxl 

zona me i in rio r ni pe n «Don Bastilo ». imputato di « vilipen- questi testimoni, maggiore importanza, moglie e la piccola figlia, regolar- I W C/l 1C# I lUÀCdll 

' ' . - ... . r . dio alla religione » ed al clero, si ap- - mente fornito di foglio dj soggior- . , a .. m 

De Nicola a Reggio Emilia per la resta prende che 11 difensore on. Mario Ber- rilacriatn dulia nostra Questura Dopo gli operai dl Cinecittà e II :00 tci-.vim r,im t np e tOO. Lacrzuli Flv 

del Tricolore l'.r.guer ha chiesto che venga dichia- Il pa(i|pn1|2||f1l , fì I fiplllllti —rivenditori dei mercato di piazza del- i&O Micci FzranJi 100. 1 coni luigi 100. Si 

, ... „ ... , rata nulla la citazione, sostenendo che II I fl.Mllàlinilll H l.lll. Urlìi nunn . rrrrmr.vnt \ I’fn.tà anche I taxisti hanno dao U awin Alfredo 10 O. Sircti fclnann 100 Sri» 

nOM t. 0. -- Mie 22 l on. De \ir.da „*, |a ^truttorla al sarebbe violato I* IU Jll (lllUIUl U LfUtUUII CA3IPO 3».0 ALLA CE CCHIGNOLA ^ par(( . a „ a sottoscriz!one pe (ìinlio 100. Mimoti fimtita 100. Fir- 

t partito per Reggio tmilia. ore »i reca p ar t. 395 C.P.P. non essendosi neppu- jr» ■ j; •« bambini poveri aperta sul nostro glo -rrAt C«ite 100. F*hfiii tinmiii» 100. Rieri 

* presenziare I» remm.iua ehe «vrà tuo- re proceduto ad interrogare l’Impu- P|/a)Cfì flf) IlilR PilflirA 1 H ffllGl 81 minS SlR ^31111 da Domenico Ferri Gli autisti Finte 100. Uniteli «inaierò ’00. Menotz» Ro¬ 
go domani .relehraz.onr del I »0 «rm- „ fo . fcVUjU UU UllU LllllllU • H UU, H I bl d '«5 U,IU pubblici della società anonima ARSA ut. 100. Prmirt, Giuseppe lOO. Tinnii L,n- 

sersar... del Tr.eolore .«aliano Se Ifl rlch!cs , a venisse accolta, li . - |_ hanno Infatti offerto 5.200 lire. wr.ni 100. Pighnr» Mirio 100. Mattioli M»r- 

Crave disastro aereo za Cóla Tribunale di Roma, dinanzi il quale. Secondo quanto pubblicato da on H|jR Pelli i |d IDlD Ub UdlU A,Ia tredicesima giornata. la nostra rell» 100. Pogaizi Gnwrppe 100 . Pz ?jati, 

q/.vc 1 / a _ in gro-so apparec- °° m e è noto, è stato fissato il dibatti- giornale della sera. Augusto Luchetti. p w 3 sottoscrizione ha pertanto raggiunto (Lgli-lnn 100 . Spigresi Pirro 100. Ozili Veni 

rhio d. trainarle. ■» rrreìvitato otti dopo n -*bto Per 11 10 corr.. dovrebbe rimet- il giovane repubblichino che fu tm- Una «o1date«ea «toria d'amore, fiorita la cifra dl 305.301 lire. I nostri lettori 100 . ? 1=ar i« too. Ci-cbolli \*p.le<n* 

* ' . ’ ' - ' ... ' fori» n itrtvam onlA rii affi alla Prnf'ura nlleatA nkl t**a Parrorrlntn 1 _: _«_: _»_»_ -> »t <«•-< o rei T v* tnrn tfifi r_ f_D__ iaa r.i._ « 0.1 


Sono in corso di stampa per 
conto de) Centro Diffusione Stam¬ 
pa della Direzione del P.C.X. le 
seguenti pubblicazioni: 

11 Manifesto murale n. 4 (roto¬ 
calco a colori). 

L’ANTICOMUNISMO 
ROVINA D’ITALIA 

prezzo L. 25 la copia. 


I COMUNISTI E LA CREAZIONE 
DELL'ENTE REGIONE 

dt Ruggero Grleco 

Sulla collana Politica Comunista 
n. 10 . Prezzo L. 20 la copia (edi- 
z'ctie popolare) - L. 25 la copia 
(edizione con copertina a colori). 


E’ pronto un optisco'o popo¬ 
lare a L. 10 la copia 

I COMUNISTI IN DIFESA 
DEI PENSIONATI 

(lutei 1 ogaz.one alla Costituente 
del comp. Aladlno Hlbolottl). 


Inviare le oid na/ionl al Centro 
Diffusione Stampa - Direzione del 
P.C.I. - Vja del e Botteghe Oscu¬ 
re 13. facendo il veisamento del¬ 
l’importo sul c c 1/14350 intestato 
ai compagno on. Giulio Cerreti. 

Per tutte le ordinazioni supe¬ 
riori alle 50 coi» » sarà accordato 
lo sconto del 20 •,». 

SI informa Inoltre che il Pacco 
Propaganda n. 2 sara pronto per 
le seconda qu’ndìc na di gennaio 
al prezzo di L. 200. 


ì wmsmmr ^ i 


.Cùci&i WATSON 
Dìlginla, FIELD 
2 WXJSPENSKAYA 
^^ySMITH 

òpa: Tflvutyk. LROY 

M 

f[elro(/o/i/ay//;{'|o' KT 


Una strenna interessanle : 

l’ultimo libro di 

EUGENIO PRANDI 

A 'A’Wi 

( I ' P 

«tlGLVItl I1U.VIII ' \i 

TOIIIHI 

ì \ IDIUONI utw 

- - 


Un convegno di c Iniziativa > a € Critica » 

ROMA, fi. — Oggi avrà luogo'un con¬ 
vegno prc-congressuale «lei delegati ap¬ 
partenenti a « Critirn Sociale » e « Ini¬ 
ziativa socialista ». I a riunione è «tata 
conv«»cata per esaminar? la situazione 
creatosi in «rno at Partita dopo la vit¬ 
toria clic si ta delincando della sinistra 
e I» presa di posizione di alcuni esponen¬ 
ti delie correnti di minoranza 

Rivolta dì prigionieri politici spagnoli 

M (OR//). A. — 7 detenuti politici chiusi 
nella famoia prigione di Alcali de Ile- 


Chiedctclo in tutte le librerie 


Uomini 
citati a 


politici e giornalisti 
difesa di Scarpelli 


I SILI/ESEMPIO Ul DOMINILO FERRI 

Dopo gli operai e i rivenditori ! 
sottoscrivono i taxisti r* 


Af| ELEGANTE 

Il PALTÒ 

1 3000 

UU PER UOMO 

(in VESTITO 

|||] UOMO 

L» UUIIU 

16500 

Uw A SCELTA 



Dopo gli operai dl Cinecittà e 11',00 \er.anni Gtusevpe IOO. Lacrznli Flv 


H P£l(i|Pn1l«ltAI*n I nnhniti ° * Irlvcndllor. dei mercato di piazza del- J00 \l 3 rr 1 Fetaisd» 100. 1 coni luigi 100. Si 

I (l.MlKlinilll Y, l.lll.Urlìi rsiipo a AH» rrmitrAOLA l’t'n.tà anche I taxisti hanno dao la 3 uriti A Uro!-» 10 O. Szret. Telruinn 100 Sri» 
I Udii U1IUIU1 U liUvlIulll CA3IPO 3a.O ALLACECCHIGNOLA snttnscriz'one nfrj w ,n, G :a . 10 ,00 U lm3ll r,n«i», n 100 F»z. 


loro parte alla sottoscrizione pe^^^snm fimlio 100 . Vnuuti fiustita 100 . F*r- 
bambinl poveri aperta sul nostro glo ™ *fr.!a frsire 100. Fzhriti liD-rnn» 100. Rirri 
naie da Domenico Ferri Gli autisti Finte 100. Mittich tìirraiern "00. Meantzi R< > - 
pubbllcl della società anonima ARSA om 100. Prrain» Giuseppe 100, Tinj!»uri *»io- 
hanno infatti offerto 5.200 lire. unni 100. Piglmr* Mzrio 100. Matnnli M»r- 

Alla tredicesima giornata. la nostra relln 100. Pogaini Giuseppe 100 . Fé Fanti, 
sottoscrizione ha pertanto raggiunto Gugli-dci» 100. Spigrrsi Pirro 100. Galli 'rm 


D vestito | nrijn ,MPERMEAB,U 

U O M O I tinnii GABARDIN DOPPIO 
A SCELTA U. UUUU UOMO e DONNA 

SOLAMENTE PER POCHI GIORNI da 

IL SARTO Di MODA ’K—T 


à\II I l\(>. f» — I" (mirto nelli no citati a dcoorre a favore «Ifil dott svito dall accusa dl omicidio, fu sue- belli donna chr un rapjMirin della Polizia Perreìli t t- 1 ; L ?»<* n grappa !i li»-» Irti kj-.s* »»:t».rri;i»: Rurni’it«.*i ir] n-rr 
«tra citi» r'in-isne mrrid:nnali<ta Lui Scarpelli 1 segu-nti uomini politici e cessivamente tratto In arresto per eri- dcfim-cc «di facili costumi». Due «obiati rj’-ri 1 r-rr-> Fer-n*» l.ieiavu I"»-'. Fjc-i r»r» p. selMuti- rnip. P.aiti-I r C r- 

do Dorvi in «egnuo n lunzv e penosa giornalisti: Cianca. Consiglio, Pcrlin'. min! dl guerra commessi durante ra- rerrì, aml<e<lue pazzamente umani >r»u e! j rerri-.ii-» 1 H *. <n-’n t-.-.e» ,"z). Fzv-.V jon. Prn^ Drac-» .20h, Fi fg««tina Inrlz K-0 

milaii!» Ili euore Smith. Guasta. Finocch'aro Aprile, strellamentl di paTtigiani. dell» Ih-IL Frmlnia. dopo c-rm fur.-»- flSrt.» 2Ji Pm e !«, ,v» « 01 -im N»-li 30. Imi fllrr-'i Rio fin Hi.jri 20. Gjjl «Hi 

n . • -_ n - Azzarita. Vernocc.il, Lombardi, Schip- Il I.uchftti sarebbe evaso con un samente azzuffati *r»tfo ir sire finrstre. Caairofi Ginvi-ai .Vi. Mezzi s ;ziUn .Vi He—, 20. Tuli F.F-» .V), reraizzi Frrruee.’, 

moni r cr vetti. 5fontagnana. Della Seta. Fretta- abile stratagemma sotto gli occhi del ìmprnvvisanient". «pinti di chi««» quale Gii zat»«ti p-5Vi-i !rlla tsacui Ul», Mirr'riii tzir!» 20. Vrlprlti Frzuers^» 

Tl IIFR I '. A — tl Imi,irò rrmanr. celli. Muscetta, Salvatorelli, Caiosso e piantoni. T-a notizia è cosi grave che cambiimento di «more. «1 «uno riconeì- iu T » /-Me t---e‘ -. |ò i-i-l-e-i t r *0. fiiion-» V. Micini R-iar.» 20. 

della propaganda La ao >unziatn nft, che Natale. merita subito una smentita o nna con- Lati, convergendo I» smJrnza dei loro *rn- »:» 1. 1 fin. Sjh-m E-r e» 2(z7. Gj-i.» U F-r.uiee.ai 0 1P1. Spsatirrili InHrrti 

le elezioni teneraI, politiche rer il rin- Il processo, elle è seguito con viva ferma- timcnti di oMiI.là contro Fnggcttn dell» frr!? 100. PrrrrlU Er-»-V» IVI. C irti PzT.e 100. Mjrrhetii A-*rIr IOO. riir-zza :f> 

novo ,lrl parlarli,ntn persiano, avranno ^_ Srtt.si» 20. 51,n'ijì * Vjtjlr 100 T» 


alcun: rr.y.zzt: 

Taglio abito 

H ■ H H IMI pettinato pura tana I- 4 

IH M H Pacco fodere 

M M H M ■ M Mutande uomo puro 

1 ■■ EH «« 

B m M M M M M As- igamanl canapa 15» 

M M ■ ■ ■ ■ ■ razzo etti. H 

VaValliv "sfi .r n . a . doe .. «. 

_ Grembiuli.* M 

Pull-over pura lana * JM 

\OMA - Vio Milano, Il ra * l, ° p? nUlonl c0 * 

fritta aliAPfn . . IN 


iw-m 

15# 

5# 


M 

20 d*ll#Ì 


’ ' r ...» »-|«a ... — ..... -- ' itntdlC. - » MIS.I 114 

ìr rletìnni trarrai i r<tìiliche r** *« ''T/i- Ji processo, die è seguito con vivai ferma* 
strino tiri parlarti t n!n persiana, artrannn 

mi/ n m » t città franai r minnrt compre a » ■ ■ ■ ■ ^r-^.7. ! m, 

*n Teheran, «abafrt II ernn* : n 

Sciopero di tipografi a Torino Mf A 

TORINO, f. — I » loilddo azione «Vi 

rìornali torinc«i è -n-jc'a in «rgeito «Ilo lA 33BÉÌ UatiBl «B dfil fil ’ 

sciopero .li operai ti|*ografi in atto ormai 

«i» ire giorni, moina'*» dal mancalo seco- J _ ■ - ■ . .a 

glimento «Ielle riebie«te t»er nna riduzione ,, . , ,, 








F'nki G-nn-.-i .Vi. Galli f, = » Mirro-, 11 

liberti» V) 5:n;siri Jtttd <» 2* 1 . \y>i\nzi lidi? 
V F-»l- : .»«‘arri fiomiro 1C«1. 5au'i fut'n.i 
■»“. tliiwrii Izi-.z 10. Vrrifil’i IO. nnpi'z 
10 friiai Marrr!!-» V». Tnign Hi Risia» 3-7 
1rr!errki Maria 15. Nrri Forelr 1('7. Pi-rii 
50. Pe «aat.j Fa!.» 100. l.’ra’ii.qlir 
Nrlli .'/i. Pi Tc:im rar-f’» V>. Tem-u 


Riprende la sua azione 
calmicratrice con merce 
ottima a prezzi bassi. 


prezzi 


ione ritorto ...» **• 

Pull-over uomo ya*« 

lana.* 7W 

Completi lana « Gio¬ 
itela e Romeo »... » Ut 

Vasto assortimento fantasia per 

donna, cotoneria • latteria. 


ANNUNZI SANITARI 

Doti. DAVID STR 0 MLProf. DEBERNARDIS_ 


• *... * ^ » »a — - - .. • 11 calore li erri- .c. . c i — 

I-,-.». li r J r.- 1 -’ra», ,1 Iirnr»: rrJi-’rziz j fl cor rerto di RoccFfN-.i. OueFo che rsò. f~ e ’° / ' * '-terp-etaz o-- mi- 
rie r. r 1 1 tire, d, (ir a"sr. d *ta essere un «iìtrtlo per I- rvj«:ehe art ; ehe. "• ,-c •■«')» ce-’g-ur» I.ner. 

i*vaa'e «r i cinte pd.::n» «i Italia. f< ha- r .n i- ’.u’.Sio pre^o r? r alci-e enei 

As re » '-•* q-»‘i-’i>ii e eri »?rke a uà rir’'ta potirio-i n-e-ier-e: rosi per d cer.rcrto c- TEATRI 


n’- r li 


i fi ■Vfraa*wiTf , 


G 1 -- z\ i re /i f’\ rii furiti rie 

« ?p c>:! »i «ftjt'sa « 

tv 11 * 4<p^TtlTAf7 

» rr .. f ifisi fW c:j fin 

E/* *r c 

RFU.177.\7»A\1 UT nNT-0l.\M. - f'nrì 

J Mani» Kirra <-l * V-ara’ft * di i^er 


P^izio-X tr^Icr-r: cmi ;rr tl crr.rerto c TEATRI t -,- 2T2 ; _ Tintit Vai U 

Jvin Matta, .«pacarli cortrTn^or^m. I i a 1 k _i ftnnf. ai 2 » 

(}af»ta *i ìnìrter ♦ E1ISE0: r di EJnard"*. 17- «Il V**r e U Ai R*W H v 4 — Flt—itij' 

ro'taTrr-'te eir^e er:*<v!» fiiri j **•*% i • # • Sretim i, I ~ ** • — — Calimi: B raji.i cxn L- SiU, 


«-tri? 1 . * a<^»rtiTArf 

rV» era l*in 


involi* «i «-«irr:’» — 0,11. Trrzr:*: I m- ri ’ : - TZJ t'T - e — tsjw.z: r ri Ce-eaVlI» G.sei^a V). WM.n, G.^s-ype 2 q. 

i ea’-n — Dtllr Tittzrit: Lc-si iti s^J i*^ « Vk - P »*M file» ir/», j». 

- Un- S:~. - Ercrli.tr: Pinti, a lt 1 h*N 1™ F.rv.W.,, F*r«no 

. ...» e V - • 1 __ _ __ _ _ Pr:ra-n 10. Mi ali «aiutar» 100 I>r Saat.s 

t-^v, * E=» - F«m: N„ I» - RADIO - 1 ^ ™ ^ fi. m Ul jet-, le 

rr 1*2"» # Il «flN di RaV-3 HvJ — ninni’ I •• " li . ifa fi. » .... r_ m r.t __ 


SI'tfT ALISI A IIFKJlAUll f»fl<» 
VENEREE e PU 1.1 
Via Onta d* Rienzo o 157 
tele» S 4 Ul . Ore «-» fesnvr «- U 
A P s-t»-ms e» S 3 in 


Specialista VENEREE . PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI e ANOMALIE SESSUAI. 
9-13 1S-19. fest UM7 e pet appuntam 
VIA PRINCIPE AMEDEO. J 
ar.go o Via Viminale «oressn Srazmne 


CHE (420 F) — 0:» 1L22 V; ; 

ia r^:»"r e r.ucr isu «ai* — I1,fi 


M;s. n’c.rie — 1135: Orci. Frmri — il »»:)■* C.on:: 


| Trtra-ri 10. Siali 5»1» iter» 100 I>e laat.s 
I «ctxs's .V). Fiv:! -:’i F_a t.» if<0 tclpet'i la 
j ’,z » 100. Pi F.»t-i Fari 20. Vnlpr’.’t Fr’.r» 
; 22,. Tartag!.» lui a 7A. f»;z: Fura 27. V'- 
t rati a Vina-rga 2.*, Fi Fri-» Ipu ?/). 


Dr. P . M ONACO m [# 

Esam» <iei" fiatar • Micratcopio Specialista VENEREE - PELLE 
asiana 17 «Piazza Piume) tot * a P 13-11-1*45 ■ r» si 77) 

Telef mi »W . Ore *-l) fest. H:- 


Tco:a!«.ai O-r-tr .70. fe- 


IVIO: cVtì. all itaTii-a *— " 17.30: U> 1 : li Er-rsto IW ’ l-rai'ra-'i XGMo K-7. Fa T ' Ipf M1 ,w 

ri» 7»S — !S2»7: Tri» fri g»;s i'I I» 1 «—«Il Frnu-7» 7/> PrF'Mri G.slu 74) Zz’i * p ,,B ' 


13 - 11 - 1*45 


111*75 A»! 15-*-*» 


us _ 20 2-5- . LVra <i luti » — 21 «>'• ' Mirrirr.ta ,V>. F-:i:’a Aria -» 100. TitaLeri 


CONCEZIONE » 
IO SARTORI 

- ARTRITI 
I - DIABETE 


Dell. Il VIRGHI 

Specialista In urologìa (malattie gè- 
rv.to-urinarle e veneree) - Via Tac.to 7 
(Piazza Co'.a Rienzo) 9-14 - 17-10 - 
Telefono MI 048 
A. P. 20-11-1*45 n 52 925 

Do», nm p mf 


co - Dentistico 
- Ortopedia 


*.ì.s,^ rr QuaìleUo £on 

«jaWHCLU. - .r»njji«! Le ies tre n- -EHI 

*)"» a fiaistra 1» «m«tr* tifa»» a <e»tra ». Fntrano in fila indiana, bar 
C»?l rneelsf» t»I-««*rr» 1 » • l'Iulii » -.imi rraritaenti, un’aria quasi 

■ il ti» arti?»!? di f-sio E gli e»rki drirastsre tiedeno in un cerchio ttretro 
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